
WORDPRESS: UNA REDAZIONE GIORNALISTICA

Wordpress è la piattaforma di blogging di riferimento. E' possibile aprire un blog 
implementando su un server il pacchetto Open Source qui scaricabile 
http://www.wordpress-it.it/wordpress-in-italiano/. Oppure operando direttamente 
sulla piattaforma già disponibile gratuitamente on line: 
https://it.wordpress.com/signup/. 
La seconda modalità non implica conoscenze tecniche specialistiche.

Ci si sofferma qui su alcune funzionalità solitamente trascurate quando viene aperto 
un blog scolastico. Esse permettono di comporre una redazione giornalistica e di 
stabilire un piano editoriale di massima.

Chi volesse una guida completa di Wordpress e sul blogging può visitare questi siti:
– http://cms.html.it/guide/leggi/141/guida-wordpress/  
– http://www.bigthink.it/ebook-gratis-in-italiano-su-wordpress-e-i-blog/  

La redazione giornalistica

Per creare una redazione giornalistica è necessario differenziare i ruoli e i relativi 
permessi degli utenti del blog.
Per fare ciò bisogna provvedere ad “invitare” (“Invita nuovo” in “Utenti”) coloro che 
comporranno la Redazione, inviando loro un e-mail con l'apposita funzionalità della 
piattaforma.
Nell'e-mail è possibile anche già definire con che ruolo entreranno nella redazione, 
utilizzando l'apposito menu a tendina.
Nel menu è preimpostato il ruolo “Follower” che però non è un ruolo di redazione. Si 
tratta in sostanza di una sorta di “abbonato” che riceve una notifica via e-mail quando 
nel blog vengono pubblicati nuovi contenuti.

Per invitare un effettivo nuovo membro di redazione, bisognerà quindi attribuire un 
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altro ruolo tra quelli disponibili nel menu:

� Collaboratore: può scrivere articoli, ma non può pubblicarli;
� Autore: può scrivere articoli e pubblicarli;
� Editore: può scrivere articoli, pubblicarli, modificare e pubblicare articoli altrui;
� Amministratore: oltre ai permessi dell'Editore può gestire l'aspetto e le 

funzionalità del blog compresa la gestione degli utenti.

L'e-mail guiderà l'invitato ad accettare l'incarico attraverso un link che lo condurrà nel 
blog. Nel caso l'invitato non fosse iscritto alla piattaforma WordPress, seguendo il link 
verrà portato alla compilazione del modulo di iscrizione nel quale dovrà selezionare 
l'opzione per partecipare solamente alla costruzione di un blog esistente, senza, al 
momento, aprirne uno di proprio (“signup for just a username” o, in italiano, “iscriverti 
comunque solo per avere un nome utente”).

L'e-mail di invito
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L'Amministratore potrà comunque cambiare in ogni momento il ruolo dei membri della 
Redazione entrando in “Utenti” e azionando l'apposito menu a tendina dopo aver 
marcato l'utente a cui cambiare il ruolo.
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Il piano editoriale

Per creare il piano editoriale si possono riportare le linee editoriali in forma di insieme 
di categorie con cui classificare i post (articoli).
Le categorie possono essere interpretate come le pagine di un quotidiano: cronaca, 
cultura, economia, spettacolo, sport, … . In ogni caso vanno viste come le sezioni 
principali in cui si suddividono i contenuti della pubblicazione.

Esse si impostano nella sezione Categories del menu laterale sinistro.

Viene dato loro un nome e una descrizione (anche se questa raramente sarà visibile al 
lettore del blog: solo alcuni layout lo permettono). 
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Sarà possibile anche stabilire sottocategorie di alcune categorie (menu “Parent”): si 
potrà cioè settare una categoria come “figlia” di un'altra.

Le categorie vengono quindi elencate nella parte sinistra della schermata in una 
apposita tabella.
In essa si potranno cancellare le categorie che non dovessero interessare più 
mediante l'apposito menu in alto a sinistra della tabella (opzione “Cancella” dopo aver 
messo la spunta alla/e categoria/e da eliminare).
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Durante la composizione di ogni post (articolo), lo scrittore potrà indicare la categoria 
a cui esso appartiene. Potrà anche classificarlo con più categorie o crearne una di 
nuova. E' bene comunque stabilire le categorie il più possibile nelle prime fasi di 
apertura del blog, attraverso una operazione di progettazione precisa dei contenuti da 
inserire condivisa da tutta la Redazione.

Stabilire i contenuti e la loro classificazione ed attribuire la loro stesura e 
pubblicazione ai membri della Redazione significa costruire il Piano Editoriale del blog.

Nel concreto, vi dovrebbero essere un paio di Amministratori della piattaforma, un 
Editore come capo redattore per ogni categoria stabilita, diversi Autori e Collaboratori 
esterni (quest'ultimi potrebbero essere corrispondenti esterni, cioè studenti di altre 
classi, genitori e personale esterno alla scuola).
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Un apposito widget, già automaticamente attivato alla creazione del blog, mostrerà 
l'elenco delle categorie ed il numero di articoli che esse contengono.

Cliccando sulle categorie il lettore potrà selezionare solo i post della categoria cliccata.
E' come se ottenesse la specifica pagina di un giornale.

Queste operazioni definiscono una comunità di produzione che si rivolge ad un 
pubblico con cui interagire attraverso i commenti agli articoli: si simula in sostanza 
una comunità professionale.
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